
Riassunto Dettagliato dell’Incontro 

Introduzione 

L’incontro si apre con una riflessione sul cambiamento sociale e demografico in Italia e in Europa. 
Viene presentato un quadro delle trasformazioni nei legami familiari, nella struttura sociale e nel 
ruolo della donna. Si sottolinea la necessità di un approccio multidisciplinare per comprendere que-
sti fenomeni e le loro implicazioni a lungo termine. 

Giorgio introduce il suo intervento suddividendolo in quattro parti: 

1. Un’analisi delle trasformazioni sociali con dati statistici. 

2. Un approfondimento sulle dinamiche familiari e affettive. 

3. Una riflessione sulle implicazioni generali di questi fenomeni. 

4. Una proposta di lavoro per il futuro. 

Trasformazioni Sociali e Realtà Giovanile 

Si evidenzia il profondo mutamento nel modo in cui i giovani affrontano la transizione all’età adul-
ta. Mentre in passato il percorso tipico prevedeva il completamento degli studi, l’ingresso nel mon-
do del lavoro, il matrimonio e la nascita dei figli, oggi questo schema è sempre più frammentato e 
individualizzato. 

Un fenomeno significativo è la crescente disconnessione tra desiderio e responsabilità nelle relazio-
ni affettive. La società contemporanea è caratterizzata da un senso di provvisorietà che porta a una 
difficoltà nell’assumere impegni duraturi. Questo è visibile anche nella crisi della comunità, che 
non è più un dato di partenza ma deve essere costruita intenzionalmente. 

Dinamiche Familiari e Ruolo della Donna 

Negli ultimi decenni, la famiglia ha subito mutamenti profondi: 

• Diminuzione dei matrimoni: Si registra un calo generalizzato dei matrimoni, in particolare di 
quelli religiosi. In alcune regioni del Nord, i matrimoni religiosi rappresentano meno del 20% del 
totale, mentre al Sud la percentuale è ancora superiore al 60%. 

• Aumento delle convivenze: Il numero di figli nati fuori dal matrimonio è in costante crescita. Nel 
1970, solo il 2% dei bambini nasceva fuori dal matrimonio, mentre oggi la percentuale supera il 
34%. 

• Ruolo della donna: La progressiva emancipazione femminile ha portato a una ridefinizione dei 
ruoli tradizionali all’interno della famiglia, con conseguenze sulla natalità e sulla struttura familiare. 

Si evidenzia anche la crescente instabilità delle relazioni, con un aumento esponenziale dei divorzi: 
nel 1971 si registravano 18.000 divorzi all’anno, mentre nel 2016 il numero ha raggiunto quota 
100.000. 



Crisi Demografica e Futuro del Paese 

L’Italia sta attraversando una crisi demografica senza precedenti. Le proiezioni dell’ISTAT indicano 
un calo drastico della popolazione nei prossimi decenni: 

• Nel 2030 si prevede una diminuzione di 500.000 abitanti. 

• Nel 2050 la popolazione scenderà a 55 milioni di persone. 

• Nel 2080 l’Italia potrebbe avere solo 46 milioni di abitanti. 

Questo fenomeno colpirà in particolare il Sud e le aree interne, portando alla desertificazione di in-
teri territori. Un esempio drammatico è la Calabria, dove alcune aree rischiano di svuotarsi comple-
tamente entro il 2080. 

Parallelamente, l’invecchiamento della popolazione è un altro grande problema: l’età media in Italia 
è di 46 anni, una delle più alte al mondo dopo il Giappone. Questo sbilanciamento generazionale 
avrà conseguenze dirette sul mercato del lavoro, sul sistema pensionistico e sulla sostenibilità dei 
servizi di welfare. 

Fenomeno NEET e Mercato del Lavoro 

L’Italia è il paese europeo con la più alta percentuale di NEET (giovani che non studiano, non lavo-
rano e non seguono percorsi formativi). Attualmente, il 24% dei giovani tra i 15 e i 29 anni si tro-
va in questa condizione, un dato allarmante che indica la perdita di un’intera generazione. 

Le principali cause di questo fenomeno sono: 

• Difficoltà di accesso al mercato del lavoro, con contratti precari e bassi salari. 

• Carenza di politiche attive per l’occupazione giovanile. 

• Sistemi educativi inadeguati, con alti tassi di abbandono scolastico (in alcune regioni del Sud si 
supera il 25%). 

• Fattori socioeconomici: essere figli di genitori divorziati o disoccupati aumenta il rischio di di-
ventare NEET del 30%-40%. 

Il fenomeno ha anche un costo economico enorme: uno studio europeo ha stimato che il costo an-
nuo dei NEET per l’Italia è di 32 miliardi di euro. 



Speranza e Prospettive Future 

Giorgio introduce la riflessione sulla speranza, basandosi sugli studi dell’antropologo Appadurai. 
La speranza può essere vista in due modi: 

1. Come previsione: basata sull’estrapolazione dei dati attuali, porta spesso al pessimismo e alla 
rassegnazione. 

2. Come possibilità: una visione proattiva che permette di costruire un futuro diverso, anche in 
contesti difficili. 

Emerge la necessità di investire sulla costruzione di legami comunitari e su nuove forme di solida-
rietà. Vengono citati esempi di progetti di accoglienza nelle aree interne della Calabria, dove l’inte-
grazione dei migranti ha permesso di ridare vita a paesi altrimenti destinati allo spopolamento. 

Inoltre, viene sottolineata la necessità di ripensare la trasmissione della fede, adattandola ai nuovi 
linguaggi e sensibilità delle giovani generazioni. Esperienze di ascolto con giovani dichiaratamente 
lontani dalla Chiesa hanno mostrato come, nonostante il rifiuto delle istituzioni religiose tradiziona-
li, molti di loro siano profondamente interessati alla spiritualità e ai valori evangelici. 

Proposte e Conclusioni 

L’incontro si chiude con alcune proposte concrete: 

• Micro-esperienze sinodali: creare occasioni di dialogo tra diverse generazioni all’interno delle 
famiglie per comprendere meglio il modo in cui la fede e i valori vengono trasmessi. 

• Accompagnamento educativo: sviluppare percorsi di sostegno per genitori e comunità nella tra-
smissione dei valori. 

• Valorizzazione della comunità: lavorare attivamente per costruire legami autentici all’interno 
delle parrocchie e dei gruppi sociali, superando la logica dell’individualismo. 

Giorgio si rende disponibile a continuare questo percorso di riflessione e condivisione, ribadendo 
l’importanza del confronto come strumento di crescita personale e comunitaria. 

Conclusione Generale 

L’incontro ha fornito un’analisi approfondita delle principali trasformazioni sociali in atto, con par-
ticolare attenzione alla crisi demografica, al ruolo della famiglia e al futuro delle nuove generazioni. 
Pur partendo da dati preoccupanti, l’approccio finale è stato improntato alla speranza e alla possibi-
lità di costruire nuove forme di comunità e di relazione. 

La riflessione rimane aperta, con l’invito a continuare a interrogarsi e a sperimentare nuove strade 
per affrontare le sfide del presente e del futuro.  


